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Ora 19 – Dalle 11 alle 12 del mattino (1) 

 

La Crocifissione 

 
(...) O mio Gesù, sento che il tuo cuore batte forte forte e dà in sussulto, agognando 
questo letto, da te il più desiderato, sebbene con dolore indescrivibile, in cui suggelli la 
salvezza delle anime nostre in te. Già ti sento dire: 

“Amor mio, cara croce, letto mio prezioso, tu sei stata il mio martirio in vita, ed ora 
sei il mio riposo. Deh, o croce! Ricevimi presto nelle tue braccia, Io sono 
impaziente di aspettare. Croce santa, in te darò compimento a tutto. Presto, croce! 
Adempi i desideri ardenti che mi consumano di dare vita alle anime, e queste vite 
saranno suggellate da te, o croce. Oh, non più indugiare! Con ansia aspetto di 
stendermi su di te per aprire il cielo a tutti i miei figli e chiudere l’inferno.  

O croce, è vero che tu sei la mia battaglia, ma sei pure la mia vittoria ed il mio 
trionfo completo, ed in te darò grandi eredità, vittorie, trionfi e corone ai figli miei”. 

(...) Il vero amore non soffre nessuna separazione. Perdonami l’arditezza del mio amore e 
concedimi di rimanere con te crocifissa. 

Vedi, tenero Amor mio, non solo io ti chiedo questo, ma pure la dolente Mamma, 
l’inseparabile Maddalena, il prediletto Giovanni; tutti ti dicono che sarebbe più 
sopportabile rimanere crocifissi con te, che assistere e vedere te solo crocifisso. Perciò 
insieme con te mi offro all’Eterno Padre, immedesimata con la tua Volontà, col tuo amore, 
con le tue riparazioni, col tuo stesso cuore e con tutte le tue pene. 

Ah! Pare come se il mio addolorato Gesù mi dicesse: 

“Figlia mia, hai prevenuto il mio amore, questa è la mia Volontà:  
che tutti quelli che mi amano restino con me crocifissi.  
Ah, sì! Vieni pure a distenderti con me sulla croce:  
ti farò vita della mia vita e ti terrò come la prediletta del mio cuore”. 

La crocifissione 

(...) O mio Gesù, i carnefici finiscono d’inchiodarti i piedi ed io mi avvicino al tuo cuore. 
Vedo che non ne puoi più, ma l’amore grida più forte: 

“Più pene ancora!” 

Mio Gesù, mi abbraccio al tuo cuore, ti bacio, ti compatisco, ti adoro e ti ringrazio per me 
e per tutti. O Gesù, voglio poggiare la testa sul tuo cuore, per sentire ciò che soffri in 
questa dolorosa crocifissione.  
Ah! Sento che ogni colpo di martello rimbomba nel tuo cuore. Il tuo cuore è il centro di 
tutto: da esso incominciano i dolori ed in esso finiscono. E se non fosse che aspetti una 
lancia per essere trafitto, le fiamme del tuo amore ed il sangue che rigurgita all’interno, si 
sarebbero fatti via e ti avrebbero squarciato il cuore.(...) 



“O Padre, permettimi di legare tutte le anime a questa croce”                 GE- La Divina Voluntà 

O mio Gesù, già i carnefici hanno inchiodato le tue mani e i tuoi piedi alla croce, e 
voltando questa per ribattere i chiodi, costringono il tuo volto adorabile a toccare la terra 
insanguinata dallo stesso tuo sangue. E tu, con la tua bocca divina, la baci. Con questo 
bacio, o dolce Amor mio, tu intendi baciare tutte le anime e vincolarle al tuo amore, 
suggellandone la loro salvezza.(...) 

 

Gesù è innalzato sulla croce 

Mio buon Gesù, vedo che i tuoi nemici innalzano il pesante legno della croce e lo lasciano 

cadere nella fossa da essi preparata; e tu, dolce Amor mio, resti sospeso fra cielo e terra. 

 

In questo solenne momento ti volgi al Padre, e con voce debole e fioca, gli dici: 

“Padre santo, eccomi qui, carico di tutti i peccati del mondo.  
 
Non vi è colpa che non si riversi su di me, perciò non più scaricare sugli uomini i 
flagelli della tua divina giustizia, ma su di me, tuo Figlio.  
 
O Padre, permettimi di legare tutte le anime a questa croce, e che per loro implori 
perdono con le voci del mio sangue e delle mie piaghe.  

O Padre, non vedi come mi son ridotto? Per questa croce, in virtù di questi dolori, 
concedi a tutti vera conversione, pace, perdono e santità”. (...) 

 


